
V I T A
D  I

s O C I V I Z C A .
...............reperiti qui ob fimilitudinem morum alien« 

malefatta ftbi objeSìare p utent. Tac. an. 4.

N im a to  dairefem pio  di molti celebri Scrit­
t o r i ,  io mi fo lecito di fcrivere la vita di 
u n ’ aiTaffino di i tr a d a . Saluilio  ci lafciò 
fcritte le fedizioni di C atilina  . Q uefto  

Scrittore  fu criticato da più S t o r ic i ,  per aver lafcia- 
te  alla pofterità memorie così indegne ,  ma effi non 
riflettevano , come il fublime ragionatore T a c ito  , 
ch e  gli uomini per la fom iglianza de’ coftumi talot- 

,ta  credonfi rimproverare gli altrui misfatti. P er que­
fto  forfè altri ierifle di C arto cc io , ed altri di M an ­
d rin o . Fra Paolo Sarpi iquel fagace ,  ed acuto feo- 
pritor del vero fi degnò di tramandar a’ pofteri la 
Storia degli U fc o c c h i , che non erano ,  fe non aflfaf- 
ilni di ftrada, e Pirati da m are. D a  quefte viliffime 
forgenti però ne’ tem pi p iù  innocenti quanti R e g n i  
n on  fono derivati? L ’ illuftre  fondator di R o m a  non 
apparifee egli agli occhi de’ giudiziosi Scrittori una 
ipeeie  di aiTaffino di ftrada? E  perchè quefto non è  
i l  luogo di tediar con T infinità degli efempj , darò 
principio  alla vita del m io aiTaffino. E lla  ci porgerà 
d e ’ f a t t i , che fembreranno Rom anzefchi ,  m a  come 
la v e r i t à ,  eh’ è la mia guida non mi permette di al­
lettare i L eggitori colle fa v o le ,  così neppure mi co n ­

cede
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